spedisce il Giornale, 


Firenze, 6 dicembre 
rr 
“IL BILANCIO DEL fs71 


Si ‘annunzia da qualche giornale che îl 
ministero ha l’ intenzione di chiedere al 
Parlamento l'esercizio provvisorio del bi- 
lancio per quattro mesi; È 

Se. fosse tuttavia in vigore la legge di 
contabilità , secondo la. quale: il bilancio 
presentato. idal: ministero ‘alla Camera’ era 
definitivo ,. salvé le modificazioni che vi 
fossero introdotte dal Parlamento, è certo 
che il ministero sarebbe costretto di chie- 
dere l’autorizzazione dell'esercizio provvi- 
sorio , nè sarebbe. prudente . di: chiederla 
per meno di quattro mesi, l’esperienza 6 
lunga ‘6 poco gradevole dovendo ormai 
aver fatto persyaso .il Parlamento, che, 
convocato esso. verso. la. fine. dell’anno, 
non arriva mai a compiere la discussione 
de’ bilanci che verso il mese di giugno 0 
di luglio. 

Ma ora si è sotto ‘il'regime d'un'altra 
legge: della contabilità, le cui disposizioni, 
per. ciò che riguarda la compilazione del 
bilancio, non sarà inopportuno il ricor- 
dare, dacchè sembra che. alcuni non le 
conoscano ed altri le abbiano dimenticate. 

Secondo ‘la legge ‘22 aprile ‘1869, il 
ministro delle finanze ha l’obbligo di pre- 
sentare al Parlamento, nei primi quindici 
giorni del mese di marzo, lo ‘stato di 
prima ‘previsione delle entrate, e per cia- 
scun ministero lo stato di prima previ- 
sione dello spese pei suoi ‘rispettivi ser- 
Vizi per l’anno successivo. 

Questi bilanci preventivi debbono esser 
approvati per legge avanti il 1° gennaio. 

Nei primi 15 giorni del mese di marzo 
dell’ anno a.cui si riferisce il bilancio, il 
ministero deve poi ‘presentare il' bilancio 
definitivo di previsione colle rettifiche ed 
aggiunte, col progetto riassuntivo di pa- 
reggio fra le ‘entrate’ e le spese, con la 
situazione del Tesorò e. con l'indicazione 
dei mezzi per provvedere al disavanzo 
che ne risultasse. 

-_ Vi hanno adunque due bilanci, l’ uno 
di prima: previsione, che deve essere di- 
stribuito stampato al Parlamento, dieci 
mesi prima che cominci l’esercizio, l’altro 
rettificato e definitivo che viene presen- 
tato due mesi dopo che è cominciato l’e- 
sercizio, insieme .a’ provvedimenti che fos- 
sero necessari per sopperire alla defi- 
cenza. e 

Chiunque intende che il vero bilancio, 
formato secondo criteri più probabili e con 
la scorta di fatti e risultati sicuri e re- 
centi, è il secondo. ù 

Il bilancio di prima previsione; che altro 
è mai senonchè un bilancio provvisorio ? 
\reparato: sopra il bilancio di due anni 


dello Stato avesse una. base ferma. 6 so- 
lida, per quanto la stabilità de’vari ser- 
vizi fosse sicura, esso non potrebbe esser 
riguardato che qual bilancio provvisorio., 
sì per le spese che per.Jle' entrato, © più 
per queste che per quelle, perocchò dei 
proventi delle imposte indirette d’ uno 
Stato, che costituiscono la maggior parte 
del bilancio attivo, non si può far un giu- 
dizio un po’ preciso uno o due anni prima 
dell'esercizio, essendo esposti alle influenze 
della politica, de’ricolti, dell'ordine interno, 
della salute ;pubblica. Non si vede în que- 
st’anno qual danno abbia recato la guerra 
anche a’ neutrali? Diminuito il prodotto 
delle strade ferrate, scemato notevolmente 
quello: delle. dogane, rallentate. le. contrat- 


Nostre finanze hanno considerevolmente sof- 
ferto.d’un mutamento: nelle condizioni di 
Europa; che niuno prevedeva sei mesi ad- 
dietro. Le' nazioni sono ormai strette fra 
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‘pilato nell’ intento di presentare ‘al ‘Parla- 


autecedenti, per quanto l’ amministrazione 


tazioni commerciali , si. può. dire che le: 
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riscsteeT 


Gueria > seriza ‘chè lo altre ‘ne' patiscano ; 
non c'è crisi che non esca da’confini dello 
Stato. in cui è scoppiata-e non faccia sen- 
tire, molto-0 poco, i suoi influssi all’estero. 

Come pretendere che un bilancio com- 


acquistarono ugualmente e forse di più per 
la difesa. n 

L'esercito della Loira non ha potuto vin- 
cere la resistenza che ha incontrato in 
quello assai più numeroso del principe 
Federico Carlo, ed ora è minacciato in 
quello stesso punto «dove seppe ottenere 
un vantaggio contro le truppe bavaresi. 

I volontari ed i franchi tiratori non of- 
frono materia che-ad episodi sanguinosi, 


mento în grosso uno specchio delle entrate 
6 dei.e spese che sì calcolano più o meno 
probabili, colla norma d'un bilancio ante- 
riore, si: può dire, di due ami, soggetto 
a tante imprevedibili ‘oscillazioni, sia il 
tema delle grandi, lunghe, minuziose di- 
scussioni della Camera ? 

Il bilancio che la Camera discute è 
quello rettificato 6 defibitivo, insieme al 
quale ha tutte le informazioni, tutti i do- 
cumenti: richiesti per conoscere lo stato 
delle finanze e del tesoro, e per delibe- 
rare intorno a’ mezzi più acconci per sod- 
disfare alle esigenze de’ vari servizi pub- 
blici. È 

Il ministro Sella ha presentato în tempo 
il bilancio di prima previsione, ma dal 
mess di marzo in poi sono avvenuti casi 
straordinari, che lo hanno în qualche parte 
alterato. E perciò necessario un prospetto 
di variazioni, non fosse che per compren- 
dere le spese e-le entrate di Roma. 

Vorrà la Camera accingersi al partico- 
lareggiato esame di questo bilancio ? 

Tonanzi che le relazioni siano fatte, 
giunge il mese di marzo, nel quale il mi- 
nistro di finanza ‘presenterà due bilanci: 
il bilancio definitivo del 1871, ed il bilan- 
cio di prima previsione del 1872. 

Sarà sul bilancio definitivo del 1871 
che sorgerà la quistione. finanziaria, che 
quasi sempre assume un carattere poii- 
tico, perchè allora e non adesso la Ca- 
mera dovrà esprimere il suo voto intorno 
alle proposte del ministero. 

Domandare adunque l'esercizio provvi- 
sorio di quattro mesi equivale al doman- 
dare il provvisorio d’un provvisorio, che è 
quanto dire l’assurdo. 

Nè il Ministero, nè il Parlamento com- 
promettono alcun principio rè pregiudi- 
cano alcuna quistione, l’uno chiedendo, ed 
accordando l’altro l'approvazione del bilan- 
cio di prima previsione. Eglino rimar- 
rebbero anzi fedeli alla lettera ed alla ra- 
gione delle disposizioni della nuova legge 
di-contabilità, intanto che farebbero cosa 
più conforme alle consuetudini del governo 
parlamentare, non meno chs più adatta 
alle condizioni in cui cì troviamo, essendo 
iacontestabile che non potrebbe la Camera 
discutere il bilancio di prima’ previsione, 
senza passar sopra leggermente al bilan- 
cio definitivo, che è quello che maggior- 
mente importa, siccome il vero .stato pre- 
ventivo delle spese e delle entrate. 


—_—_—_—_———.—_—___——mm 


guerra, -ed in quanto all altro esercito 
della' Brètagna non se ne sentì a parlare 


intorno al suo nome quel frastuono poco 


«gresso nella vita pubblica. 


cile la pace. 


dall’altra. 


più difficile riuscirà far tacere la guerra 


Francia che voglia accettare il proprio 


verno stipulasse a Parigi? 
Un pressimo avvenire risponderà a quei 
dubbii. 


———_______-__ 
BIL COMBATTIMENTO DEI GARIBALDINI 


Togliamo dal Movimento del 5 la seguente 
corrispondenza sul combattimento di Lantenay: 


Commarin, 28 novembre. 
Carissimo, 

Avrai potuto argomentare, dalle ultime due li- 
nes che ti scrissi l’altro dì, come il nostro movi- 
mento in Val d’ Ouche non avesse che un solo 
obbiettivo , quello cioè d’un tentativo notturno su 
Digione, stabilito per la notte dal 24 al 25. 

Il concentramento di quasi tutte le nostre forze 
si effettuò nelle ore pomeridiane del 24 a Pont 
de Panny. Le brigate Bossak, Delpech e i franc 
tireurs di Ricciotti ci avrebbero a marcie forzate 
raggiunti al domani da Saulieu per Sombernon. 
Erano con noi i mobiles, la terza brigata coman- 
pata da Menotti, i carabinieri genovesi di Razeto, 
due batterie d'artiglieria ed i trenta chasseurs è 
cheval dell'esercito regolare, comandati dal bravo 
capitano Bondel; in tutto, non più di quattromila 
uomini. i 

Ogni cosa era in pronto per la partenza; indi- 
cate le strade, stabiliti i ritrovi; ma..... qui c'è 
uno di quei bruttissimi ma che produccno gli Aspro- 
monti e le Mentane. Compendia tu stesso în que- 
sto ma le condizioni materiali e morali veramente 
deplorabili dei mobiles che formavano il nerbo del 
nostro piccolo esercito ; l'assoluta mancanza di vi- 
veri, cioè di pane, di solo pane (poichè i soldati 
della repubblica hannoi viveri in contanti) e ciò 
in vallate sprovviste di tutto, tranne di vino, il 
che è peggio ancora; ed in paesi già da tempo e 
ripetutamente svaligiati dai tedeschi ; infine, l’as- 
solutissima mancanza di spionaggio, che paralizza 
tutti i nostri movimenti e rende impossibile l'ese- 
cuzione di qualunque ardito tentativo. E qui è bene 
tu sappia, come da 20 giorni che Noi operiamo 
su Digione, non trovammo ancora un individuo; 
un solo individuo che sia venuto ad informarci del 
numero, delle condizioni, delle posizioni e delle 
intenzioni dei prussiani. 4 s n 

Eppure Digione ha una popolazione di 40 mila 
abitanti, e siamo in Francia ; incredibile ma vero! 
Perciò varie le supposizioni e-gli apprezzamenti ; 
discordanti i rapporti; tutti dit-on, ; 

Per tutte queste, e per altre ragioni ancora, il 
nostro generale che già ripensava Palermo e Reg- 
gio, anche coi pochi e grami soldati posti a sua 


Il combattere si rifece più accanito tra 
francesi e tedeschi; ma la sorte non muta. 
Il breve raggio di fortuna che splendette 
sulle armi francesi colla ripresa di Orléans 
non poteva durare. La sproporzione delle 
forze è troppo grande, e non tanto pel 
numero dei ‘combattenti, quanto pel modo 
con cui sono armati e disciplinati. Vi sono 
dei prodigi di valore individuale e però 
le vittime aumentano ad una cifra ormai 
enorme; ma sull'esito della guerra tutti 
questi fatti non possono avere un'influenza 
determinante. 

Dentro Parigi si raccoglieva un esercito 
numerosissimo. Se il comandante militare 
di quella città.avesse potuto condurlo fuori 
nei primi momenti ‘nei quali il nemico si 
avvicinava alla città; se le operazioni dei 
tedeschi fossero state di continuo. inquie- 
fate con quelle sortite che furono fatte 
adesso soltanto, forse-si sarebbe reso îm- 
possibile l'accerchiamento della immensa 
piazza. Ma il generale Trochu aveva forse 
bisogno di tempo per formare il suo eser- 
cito, e questo tempo ch’esso impiegò nel- 
l’agguerrire le. sue schiere, i tadeschi l’im- 
piegarono a fortificarsi nelle loro posizioni, | 
per cui, se adesso i francesi hanno mag- 
giore attitudine all'attacco, gli altri ne 


Giornale Quotidiano — 


ma di poco rilievo pei risultati della 


che per: il molto scalpore fatto da chi 
aveva: assunto di organizzarlo, e poi ha 
dato le sue dimissioni; continuando così 


piacevole che ha levato sin dal suo in- 


È vero forse che le previsioni dello stato 
maggiore prussiano andarono grandemente 
fallite intorno alla facilità con cui sareb- 
besi avuto ragione di Parigi; ma fallirono 
su d’una quistione di tempo, ed è certo 
che quanto alla catastrofe finale sinora 
non sorse alcun argomento per poterne 
dubitare. Resta l’altra e più grave qui- 
stione, se tutto quello che è avvenuto 
dopo Sédan abbia resa più facile o diffi 


Da Sédan a quest'oggi molti milioni ha 
dovuto spendere ‘la Germania per soste- 
nere la guerra, molte migliaia di soldati 
ha veduto cadere, sia per ferite che per 
malattie, ma è assai dubbio che la Francia 
abbia nello stesso tempo raccolto tanto 
che basti per soddisfare alle sempre cre- 
scenti pretensioni del vincitore. E non è 
solo in oggi che noi. vediamo questo fa- 
tale contrasto che si ha fra quanto si 
chiede da una parte e quanto può darsi 


Parigi dovrà cedere; anche gli altri 
piccoli eserciti che si sono formati in 
Francia potranno debellarsi o disarmarsi : 


di partigiaoi che ora si è organizzata în 
Francia, e che, come tutti sanno, è ribelle 
ad ogni comando; ma poi si troverà quella 


smembramento ? Tolosa, Lione, Marsiglia 
accelteranno quei patti che qualche go- 


A Parigi, 
Street Strand: 


: "Napoli, Toledo, 53. 
Er Pagamento antici 


disposizione per la salvezza della repubblica, fà 
costretto a rimandare ancora ad altro giorno là 
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ii all'Ufficio generaio d' anbunei sui 
vent, n 23 ‘ed lle Saar 


del gorenio È. ff fa titca. 


Gli abbonamenti che sì prendono-per l'estero devono pa farsi id oto. 
quatto pigliò.inollf@ posizioni, conti iì passito 
li,Pasques,. non occupato da-hoi, ma minacéiato 


esecuzione del suo: disegno; ciò che in-buan vol- 
gare significa rinunziarvi, dappoichè sarebbe follia 
il solo supporre che il nemico, sempre troppo 
bene informato, non avesse sospeltato jl pensiero: 
nostro. Aggiungi poi che sulla strada che da Pont 
Panny mette a Digione, sta Plombiers, occupata 
dal nemico, e da forze a noi ignote; il checi ob- 
bligava a deviare dalla strada imperiale e la- 
sciando Plombiers di fianco, piombare sopra Di- 
gione per la via ferrata, che da incerte relazioni 
dicevasi guasta, minata e incassata da mitraglia- 
trici. Aggiungi il Mont Zalent che dovevamo la- 
sciar a sinistra, occupato pure dal nemico; ag- 
giungi i ponti minati; e da ultimo un disordine 
generale che trapelava da tutti i pori del’ nostro 
Piccolo esercito, e che non sa rei definirli, Basta, 
fo punto, e tiro via. ; 
Alle 7 di sera deviammo in linea obliqua verso 
le forti posizioni di Malain, 1 antica capitale dei 
Gelli Insubri.,, fondatori di Milano, spingendo le 
Nostre teste di. colonna, ad Ancey. Nella notte 
giunse la brigata Bossak e per la strada impe- 
riale si spinse a:Fleurey, con avamposti a Velars. 
All'alba del 25 le truppe di Plombiers spin- 


gono una ricognizione su Velars e attaccano gli 
avamposti di Bossak, i quali respingono i prus- 


siani, con qualche danno da ambe-le parti. Noi, 


per sostenere Bossak, portiamo il nostro quartiere 


generale a Lantenay, ove giungiamo verso le 12. 


Ricacciata la ricognizione a Velars, i francs-ti- 


reurs di Loste, che faceano parte di quella bri- 


gata, tentarono un colpo di mano su Corcelles-le8- 
Monts,. occupato da 1200 prussiani , salendo il 
monte per la strada del bosco. Giunti sull’alti- 
piano , trovarono una imboscata nemica, e dopo 
un'ora di brillante combattimento, ripiegarono in 


buon ordine su Velars. 


Il generale, che dal castello di Lantenay osser- 
vava l'andamento di quella pugna, ordinò alla 
compagnia dei carabinieri genovesi marciasse a 
passo celere in sostegno dei franos-tireurs, E qui 
fo punto per non averti a parlare di me. Appena 
giunto in Velars, tuito era finito; i frans-tireurs 
rientrati, e i prussiani non arditi tanto da inse- 


guirli. 


Vengo al giorno 26, glorioso e triste ad un 


tempo. 


La nostra colonna occupava Lantenay, Ancey., 
la ferme de Rosey, ei franchi tiratori di Loste 


tenevano l’altipiano di Lantenay. 


E qui è troppo necessaria una descrizione to- 
pografica di Lantenay e del suo altipiano, perchè 
su questo sì sparse il primo sangue italiano per 
la causa repubblicana e la camicia rossa non vi 


fu punto inferiore alle sue nobili tradizioni. 


Lantenay è un piccolo paese fabbricato ai piedi 
d’alte colline boscose che finiscono in un immenso 
altipiano. Al nord continua la pianura, che scende 
poi in Val Suzan; all’est un rilievo, con ciuffo di 
bosco; all’ ovest il paesello di Pasquese più oltre 
immensi boschi; a sud e nel declivio che scende 


a Lantenay, boschi ancora; a greco poi, sopra un 


culmine roccioso, il paesello di Prenois, discosto 


forse due chilometri da Pasques. Il detto altipiano, 
poi, è uno sterminato campo lievemente ondulato, 
arato di fresco e coltivato a grano. 

Al primo ed incerto schiarir dell’ alba (il tempo 
era nuvoloso e piovigginoso) il generale, seguito 


dagli ufficiali del suo quartier generale salì sul- 


l’ altipiano, con intendimento di osservare gli ap- 


procci; imperocchè dal piccolo rialzo che sta a 


levante, e propriamente dalla ferme du Puits, sì 
scorge la strada che da Digione mette a Plom- 
biers. 

Giunti appena alla ferme, sulla strada anzidetta, 
visibile appena ad occhio nudo, incomincia a de- 
linearsi una lunga colonna di truppa che muoveva 
VEl$O..s.0e verso chi non era ancor dato sapere, 
poichè quella strada, in un punto nascosto ai no- 
stri occhi, aveva diramazioni parecchie, Fu dap- 
prima opinione di tutti che si trattasse d'un rin- 
forzo a Plombiers; ma dopo un paio d’oresi capì 
che miravano ad altro. 

Quando il generale si disponeva a ridiscendere, 
lasciando il capitano Farcy, dello stato maggiore, 
incaricato di sorvegliare quella posizione custodita 
dai franchi tiratori di Loste, ottimamente imbo- 
scati, ecco giungerè trafelato un contadino ad an- 
nunciarci che una forte colonna nemica s’avan- 
zava su Prenois. Parto io, col cavallo a carriera, 
nella direzione di Prenois, giungo in tempo a ve- 
dervi entrare numerosi battaglioni prussiani, col 
solito codazzo di ulani, corazzieri e artiglieria e 
tosto ne rendo avvertito il generale. 

Viene egli in persona a riconoscere Î6 forze e 
le posizioni nemiche; quindi dà ordine di far sa- 
lire da Lantenay tutte le nostre forze, l’ artiglieria 
ed i chasseurs è cheval, collocandole, man mano 
che giungono, in posizioni nascoste al nemico. Il 
quale, frattanto, si disponeva in battaglia sulle 
alture di Prenois, stabilendo alla torre del Molino 
formidabili artiglierie e spingendo in ardita rico- 
gnizione fantaccini e ulani. 

Prima a giungere fa la legione italiana, coman- 
data dal bravo Tanara e dai maggiori Erba'e Ciotti; 
indi i franos-tireurs e i mobiles, formanti insieme 
tutti la brigata di Menotti. Questi apparve sul 
campo di baltaglia seguito dal suo stato maggiore, 
capitani Sant'Ambrogio, Bizzoni, Canessa, Ronomi 
e Baghino. Le artiglierie furono dal generale stèsso 
collocate in posizione eminente e nascosta ad un 


Ser attanto una seconda colonna nemica, salendo 
da Val Suron, apparve sull’altipiano, e congiun- 
tasi a quella di Prenois, spinse tosto le prime ca- 
tene di tiragliatori contro il paesello di Pasques, 
appoggiandole con parecchie compagnie in colonna 
serrata e sostenendole con uno squadrone d’ulani. 

Il colonnello Tanara ebbe ordine allora di spie- 
gare varie compagnie in catena sull’altipiano, ed 
una di fronte a Pasquas, Un pezzo d'artiglieria da 


dal nemico. E qui ebbe principio il più bello, il 
meglio condolt; dl più brillante combaltitento 
quale io 
“una settim; n na 
battaglia contro il primo esercito del mondo, prov: 
visto d'armi strane, d' artiglieria oltre il bisogno, 
e d’impareggiabile cavalleria, e Io fugarono, lo 
inseguirono fin sotto le mura di Digione, 


«st Prenois je presero posizione, insieme ai 


al 


i assistito. Volontari e militi 
tennero in rasa 


deidi 
di Vive. Garibaldi, vive la républigue ! To ho pro- 
vato ier l'altro emozioni e soddisfazioni Mall cho 
la mia penna non potrebbe descrivere. ©’ d 


Se il nemico non ei attaccava alle undici) il ge- 


nerale aveva detiso d’attaccarlo. al tecco' dopo il 


meriggio. Egli aveva pure spedite ordine a Ric- 
ciotti, a Dalpech ed a B. di accelerare la. mar- 
cia e concentrarsi sul poggio di Prenois, Ai primi 
colpi di cannone ottimamente aggiustati, e dopo 
un {tentativo : di carica alla baionetta , i prussiani 
in dirotta abbandonarone Pasques, si VIPoRarOoI 
grossi 
battaglioni che gremivano lo alture' di quel pae- 
sello e un:poggio boscoso che stava alla nostra si 
nistra. : 
\tTosto Garibaldi comandò che.i franthi-tiratori 
di-Loste e, una compagnia di Tanara va 
piccola valle e caricassero, brr 
tiratori e quella compagnia .(la terza, cos 
dal ‘cap. Morelli) caricarono ‘arditamente ;."î 
giunti ai piedi -della collina, i primi esitarono un 
tratto, sapendola gremita di prussiani imboscati; 
gl’italiani invece proseguivano,il toro, moviment 
ma piegando troppo a destra; -in modo. da 
esposti a qualche carica di ulani, certame:ti0 n8- 
scosti nella piccola vallata che separava quel#0g- 
gio da Prenois. (DR 

Il generale se ne avide; io.10. compresi @; Y®" 


«lai, cioò, no,.non volai ,,, perchè il mio pover® 


cavallo dovea. prevedere il Tato che.lo atterdeva, 
e non correva che a suon di frustate. E tivo dritto 
ANCOMAs i 7 aci 

La posizione fu, presa alla baionetta; i prussiani 
cacciati. Ma, giunti appena sul poggio., allo. seo- 
perio di Prenois, si aperse uno di quei fuochi di 
artiglieria che, difficilmente si può farsene un’ideà. 
Intauto, dall’altura di quel poggio, ov'io tenevo i 
franchi tiratori e gl’ italiani imboscati; al. riparo 
di quella pioggia di ferro e di piombo, osservavo 
nella sottostante pianura lo lunghe linee di tira- 
gliatori nostri che si avanzavano parallelamente 
al paese di Prénois, in ordine di manovra, soste- 
nuti dai mobiles in colonna serrata, e le nostro 
«artiglierie, che apersero, il Joro fuoco per ribattere 
possibilmente quello del nemico, che fulminava le: 
nostre colonne. È 

La battaglia continuava. Ma i prussiani pare 
poco disposti ad attenderci alla baionetta ; ed anzi 
potei osservare alle spalle del paeso, sullo stra- 
dale che mette a Digione ;.i loro cartiaggi in ri- 


tirata; e quando le nostre linse giunsero vicine 


al paese, le loro linee si scomposero © ihcomineiò 
il loro movimento di ritirata. L’ artiglieria. sosta- 
neva i loro tiragliatori con un fuoco” d’ inferno, 
stupendamente diretto. 

Il generale, a cavallo, impassibile e sorens eome 
tu l'hai tante volte veduto, seguito da’ suoi afm- 
tanti di campo, dal Bordone, capo di stato mag- 
giore, e dai chasseurs-à cheval, sempre primo a 
tutti, regolava il coffbattimento , in quella che 
Menotti co'subi ‘ufficiali percorreva i ranghi della 
sua brigata. 


Intanto la fanteria prussiana cominciava a 'sfi- 
lare dietro al paesello, sullo stradone 
Mi 


sull’ artiglie- 
carriera, gri- — 
volando l’erta 
la 
H lerie 
aveano cessato, @ forse eratio aneora in paese. La 
carica nostra osservata da tutto il campo, si av- 
vicinava a gran carriera; già eravamo alle prime 
case ; allerquando da queste e da. un ‘alto muro 
campestre si aprì dal nemico appostato un terri- 
bile fuoco di fila! Alla prima scarica, sotto cavalli 
în terra ; il mio, pel primo, morto ; due chasseurs 
feriti e ridotti a rip rarsi dietro il declivio della 
collina. Io non ho mai sentito tanto piombo fi- 
schiare in mezzo alle nostre fîle : tuttavià mi.cayai 
una voglia che da tempo mi tormentava, quella 
vo'dire di caricare alla testa di un po'di cav 
ria, per vedernò l'effetto: Il capitano Bonde] 
valoroso, @ valorosi i suoi soldati, che ce 
sciabole sguainate ci s6 ‘ivano gridando + vivé la 
républigue ! È gala 
Le trombe nostre suonavano la caricd ; 10° dom 
pagnie di Tanara @i franchi tiratori che Gi ve- 
nian dietro a passo accelerato rispondevano con 
vivissima fucilata al fuoco dei prussiani aj postati 
dietro le case per proteggere‘la ritirata ‘dei 10ro, 
Io raggiunsi a piedi il. generale che, primo sem: 
pre, precedea la colonna. nostra. diretta .verso.il 
villaggio; lo avverti delle imboscate, 0. al:.grido 
di vive Garibaldi il paesello fa preso, enlevé, alla 
baionetta, 


‘i prussiani ! Eppure gli è vero. Costero, 
in ordine, continuavano la lero ritirata 
su Derbois, protetti dallo artiglierie, che dall'alto 
della collina di Derbois, vomitavano faoco contre 
le colonne che davano loro la eaccia. Ei terribili 
ulani! ei corazzieri! Ne vedevamo due squadroni, 
ma erano ridotti all’impotenza; 

Anche Derbois fu ecc 


dii mostri, 0 da 


quelle alture ‘si decise inseguire il némieò fin setto 


Digione e tentate il gran colpo. n 

I nostri erano anitnati, ma affamati, perchè nulla 
avevano miangiato, e poi tutti inzù) della piog- 
gia continua. Tuttavia la nostra colenna raggiunse 
la strada principale che da Parigi mette a Digione. 


% 


P 


6 


: gr 10 del pate A fa ‘vigorosamente ‘at- 


“tro il volere del ‘generale. Del resto, il nostro. 


fi tti, che si mise 
rardia coi genovesi, lè giungemmio 
soa della strada che mette a Plombièrs 
e si principiò il ‘prio’ fuoco, | IIALIZE 
Y priasiani ;' caricati alla baionetta, si ripiega» 
fono sopra un primo corpo che stava accampato 
un lungo viale di olmi. Anche questo fu messo 
malgrado la notte fosca e piòvigginosa, 


Diga 


immenso strato di nebbia ‘attraversato di 


ab 
88 


tteria 
Von 
vr noi che la maggi parto di piog- 


timo ostra colonna ri- 
5ò. sù Derbois, Prenois-e- Lantenay, non però 
Lig PR nemito. Il generala «aveva un bel 

1 fermatevi, 6 noi un bel ‘e la gonte. 
i ’ramos-tireurs @ gl'itali ‘o fermo. 
“D fossimo stati da qualcuno informati circa 

9 dl nemico, @ guidati, malgrado lo mitra- 
ricì, avremmo investito Digione, che dai pri- 
iferî sapemimò poi essere occupata da 24,000 

È na e ttièzz0 di notte rientrammo a: Lante- 


fiay, dopo essere stati ‘sedici ora a cavallo. — 

— Siam giunti al 27 novembre. E di questo giorno 
lo. # . 

P se gatà Delpeth ‘occupava fin dalla notte il 

pae di Paci È 


fa itraglia; i nostri migliori 
lait sant imento di ritirata 


daccato da battaglioni prussiani e artiglieria. Il 
gonorale spedì tosto la legione di Ravelli (italiana) 
a sostenerlo, ‘ed altre truppe, condotte da Menotti 
în persona, giunsero a tempe sull'altipiano, per 
arrestare la marcia del nemico. E qui ebbe luogo 
‘in terzo combattimento, gloriosissimo per noi, 
“sebbene non avosse altre risullato che di trattenere 


il nemico. ° î 
PX Delpeci tenne fermo; Ravelli 6 i sudi ricaccia- 
‘fono dé prime colonne prussiano; ma queste, raf- 
pinsero i nostri nei boschi, donde, 

lopo — ‘lunga resistenza, dovettero ripiegarsi 
‘su ho, Il generale, statcò dalla lunga cavalcata, 
‘ra salito în vettura, e stava per raggiungere l’al- 
io, Tna Ta Fioggia di piombo che cadeva su 
irecchie palle colpirono la vettura) mi fece 
re-la responsabil.tà di far retrocedere, con- 


scopo di arrestare il nemico era stato raggiunto ; 
che poteva farsi di più? e 

. PS. Da Lantenay ripiegammo su Malain e Som- 
‘bernon. Oggi siamo qui a Comman, coi soli.ita- 
diani di Tanarà e Ravelli è coi carabinieri geno- 
vesì. F mobiles sono sfamati." Ad Arnay le Due, 
si riordineranno, se fia possible, i faggiaschi 
si rimetterà in piedi l’esercito dei Vosgi. 

Le 'perdite dei ‘tre giorni non ‘sono gravi; ma 
gl'italjani pagarono largamente il loro tributo di 
sanguo' alla Francia e alla ciusa repubblicana, 
Presto avrai i nomi dei morti e dei feriti, che oggi 
Taccio è noù ancora accertati. Gattorno , Ti- 
toni, Galeazzi Orenso, Pantaleo e Basso si decu- 
plicarono ed io ne proposi la promozione. 

Sono contento dei nostri. Dei genovesi non so 
ancora le perdite. Razeto, Gnecco e tutti gli uffi- 
ciali sono în buona salute e fecero tutti egregia- 
mente il debito loro. Benissimo il generale, Me- 
notti e Ricciotti. Di me non ti parlo; sono ‘con- 
tento, ecco tutto. Certo, avrei amato che il go 
Varnò di Tours ‘avesse meglio compreso Garibaldi, 
affidindogli maggior nerbo, e di migliori soldati..... 


“ | Ma non importa, le spalle dei prussiani le ab- 


\L 


Pa: 


‘biamo nello stesso modo vedute. 

Chiudo questa lunghissima lettera, che mi costa 
‘alcune oro rubate al sonno, col dirti che le re- 
Tazioni dei contadini di Prenois e dei prigionieri 
prussiani concordano nell’ accertare che i' nostri 
nemici a Preneis erano in 4,000 con uno squa- 
drene di cavalleria, senza contare gli ulani, ed 
oltre a sei pezzi d'artiglieria. 


E 
DISCORSO DEL SIGNOR' RUIZ ZORILLA 


In un banchetto ch’ebba luogo ra bordo della 
fregata la Città di Madrid prima della par- 
tenza della Deputazione spagnuola per l’Italia, 
il signor Ruiz Zorilla pronunziò' un notevole 
discorso, nel quale, dopo aver accennato cha 
T'immoralità politica era. la piaga principale 
della Spagna, ed aver detto che l’ esempio 
della moralità deve venire dall’alto, così parlò 
del.nuovo re eletto dalla nazione spagnuola : 


Il nuove re che abbandona una illustre famiglia 
e rinunzia ad una splendida posizione .e lascia .il 
prestigio di cni gode in Italia, l’amore di suo 
padre, l’ affetto del popolo italiano, nel venire in 
Lt ‘A porsi a capo, di questa nazione dopo la 
rivoluzione di settembre, non può avere altro scopo 
Aranne quello di acquistare, fama .e gloria, ed. es- 
gare degno figlio di Casa Savoia è uno de’principi 
Più jilnatri d'Egropa.... ;s. 1 

,E se, viene. con questa intenzione (nè può averne 
altra) e se lo muove questo pensiero (nè può muo- 
Verlo altro), di ciò fa rà in Ispagna, di ciò 
SASA A sto 170, di iò che quasto.re farà, 
da responsabilità spetterà a.noi, perchò egli seguirò 
1 nostri consigli e desidererà -ciò che noi da buoni 
spagnuoli veramente amanti della patria, deside 
pecca vale. a dire di promuovere .la felicità «del 


“La Lombardia del 5 .-reca il seguente indi» 
trizzo; che la Giunta municipale di Milan in- 
Niavava S. A, R. il. prineipò ‘Amedeo, duca 
Pigna: ; 
| Altezza Reale, — . 
“ Un'ilustre è valorosa nazione chiama Y. A. R, 
a Tasaore i propri destini e ad iniziare un'èra no 
Ri RA la ritorni nel. grombo dei. popoli liberi 6 
suna! 


Voi, prode @ giovane, principe, siete chiamato 3 
glorioso avvenire, e.l’Italia yi saluta.con orgoglio 
6. con dolore, perchè, se è, gloria d'essere la culla 
a;chi è elatto-Re dal volere, di un popolofratello, 
è rammarico il commiato da un. Principe che per 
la patria. sparse il spo-sangue. ; 

Milano; vi saluta col cuere perchè il vincolo che 
ci unisce a Voi ed alla Real Casa di Savoia è 


or 
Pond BI i 10 a 
ile l’inoltrarci. Da tutti i 


scrive: 


quello più duraturo e solenne, l'affetto cioè, e la 
gratitudine. Ù 
Milano, dal palazzo del Comune, li 28 novem- 
brè 1870. 
H Sindaco 
Firm. Giorio BelinzAGnI. 
Gli Assessori; 

Firm.: Stefano Labus, Pistro Molinelli, Innocenzo 
Pini, Francesco Sebregondi, Carlo Servolini, 
Augusto Vanotti, Giovanni Vittadini, Giulio 
Borghi, Marco Palletta. 

_—__—_—_—_ 

© LA CONFERENZA 

PER LÀ QUISTIONE ORIENTALE 


Intorno alla prossima Conferenza che avrà 
luogo per la revisione del trattato di Parigi 
del 1856, l’ufficiosa Corrispondenza Warrens 
I ua 

La Conferenza che sì riunirà fra breve pér la 
quistione del Mar Nero dovrà considerare come 
sua missione precipua quella d’ impedire che in 
avvenire abbiano luogo simili riunioni. Il dispregio 
dei trattati internazionali farebbe continui ‘benchè 
lenti progressi nel caso in cui il profondo bisogno 
di pace provato dal mondo assicurasse l’impunità ad 


‘ogni violazione del diritto. Il governo inglese chie- 
‘dendo il ritiro dell. nota del principe Gortscha- 


koff, ha mostrato di avere un' giusto sentimento 
del pericolo che deriverebbe dall’indietreggiare di 
fronte ad un grande principio: Da un singolo caso 
di precedenza può sorgere sempre un ‘sistema, se 
al primo è lasciata libera la via. L’illegalità può 
allora distruggere il diritto e le potenze” europee 
potrebbero attendersi ogni giorno di essere -tur- 
bate nella loro tranquillità da sorprese uguali a 
quella provocata recentemente dalla nota-del prin- 
cipe Gortschakoff. 

La Conferenza non si riunisc@ per uh motivo 
gradito o tale da ispirar fiducia; essà potrà non- 
dimeno esercitare una lodevole influenza se’ riu- 
scirà ad assicurare l'avvenire dell’ Europa contro 
attacchi i-quali possono dar luogo ad una man- 
canza di sicurezza generale. 

* L’ efficacia della Conferenza sarà ‘grande se la 
maggioranza delle potenze farà prevalere-in essa 
quei principii che bastino ad assicurare di nuovi 


‘turbamenti la pace esistente in Oriente. La Tor- 


thia , che non vnol seguire altra politica fnorchè 
quella puramente difensiva, -che non può mai esser 
pericolosa alla pace d'Enropa, si vedrà appoggiata 
da potenze che hanno con essa l’identico interesse 


“della pace, specialmente dall'Inghilterra e dall’Au- 


stria. Il carattere europeo della quistione orientale 
dovrebbe però consigliare anche ad altri Stati di 
unirsi a queste tre potenze nei loro sforzi pel mari 
tenimento d'uno stato di pace durevole. Se questa 
speranza si realizzerà, il recente passo della Russia 
non avrà contribuito a scuotere la base su cui ri- 
Posa il trattato del 1856. Le potenze allora si ve- 
dranino indotte a stringere un accordo più intimo 
per procurare con tutte le loro forze che non venga 
abrogato con ripetute «violazioni un trattato che 
dev’esser considerato come uno dei più solidi ba- 
Tnardi della pace europea. 

La posizione territoriale e politica dell’ Austria- 
Ungheria non permette nè ora nè mai ch’essa as- 
sista quale spettatrice passiva ai cambiamenti effet- 
tuati in Oriente colla violenza. La po'-ica del no- 
stro Stato deve quindi essere in tale accordo colle 
altre grandi potenze da renderci sicuri della loro 
cooperazione nelle eventualità politiche che acca- 
dessero in Oriente. La Conferenza che deve aver 
luogo' offrirà, speriamo , la miglior occasione ‘per 
tim simile intimo accordo e darà nuovo vigore e 
forsa al trattato del 1856, nonostante una modifi- 
cazione forse necessaria nel suo tenore. 


ire 
È DOCUMENTO DIPLOMATICO 


si legge nella Corr. de Berlin del 3: 


Non si è dimenticata la memoria del go- 
verno prussiano, comunicata ai gabinetti neu- 
trali; sulle conseguenze funesta. che poteva 
avere una capitolezione di Parigi ritardata 
sino all'ultimo momento, cioè sino all’esauri- 
mento di tuite le risorse alimentarie. L'invio 
di questa memoria agli agenti diplomatici 
della Confederazione della Germania del Nord 
era stata accompagnata dalla seguente lettera 
circolare : 


a A Ferrières, 4 ottobre 1870. 
-Unisto, a questa mia una succinta memoria sulle 
tonseguenze fnneste. che. devono. inevilabilmente 
avvenire se la cità di Parigi, 0, piuttosto. coloro 
che governano oggidì in questà città, volessero 
prolungare la loro resistenza sino. al momento. in 
cui l'esaurimento delle proyvigioni li costringesse 
ad. arrendersi. 

Noi consideriamo con dolore queste conseguenze 
che non siamo in grado di evitare. 


Ma abbiamo voluto chiamare anticipatamente | 


l’attenzione pubblica su questo punto. per  dichia- 
rare. che non accettiamo la. responsabilità dell’ine- 
Vilabile sciagura. che. seguirà «la capitolazione, 8 


‘che dobbiamo. lasciare tutto il. peso d'una, simile | 


responsabilità a coloro i cui continui eccitamenti e 
le menzogne fatte scientemente incoraggiano a 
questa inutile resistenza. una popolazione che po- 
trebb'essere, salvata da un istante di riflessione. 


Vi.prego, presentando di viva voce queste os-i 


servazioni al governo presso il quale siete accre- 
ditato, di consegnargli una copia del Pro memoria 
ui unito, 6 quindi a volergli dare pubblicità me- 
diante i. giornali. 
%, Di Bisxanct, 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge ‘nel Salut Public di Lione del 5: 

«.Il prefetto, del Rodano ha ricevato il se- 
guente. dispaccio da Beaune: 

« 11 generale Cremer ha battuto a.-Cha- 
teanneuf una ‘colonia prussiana di 7;000 no- 
minì comandata dal generale Keller. 

£ 400 prussiani uccisi o. feriti, più 100 
prigionieri di cui 4 ufficiali. 

« La legione. Celler. ha avato gli onori della 
giornata. 

« L’artiglieria si è fatto onore. 


‘€ Il nemico è stato inseguito sino presso 
‘@ Saubernoî, — : E 
€ Le nostre perdite sono insignificanti. 

« Il generale Cremer è a Bligny. » 


Îl profetto di Lione ha destituito, con: de-/ 


creto. lungamente motivato, il generale Alexan= 
«dre, comandante la guardia nazionale del Ro- 


‘dano, e nomina in sua vece il capo-battaglione! 


del genio, Bandesson. 


Scrivono dal quartier generale prussiano di 
Versailles all’Ind. Belge del:3:- : 


“€ Il colpo preparato contro l’esercito della 
Loira avrà luogo probabilmente quest'oggi o 
domani. Il 9° corpo è entrato in linea, pro- 
veniente da Artensy; il rimanente dell’ eser- 
cito del princips Federico Carlo discende in 
colonne serrate sulla Loira, formando una 
curva dal sud all’ovest. Se si riesce ad avvi- 
luppate ed a schiacciare l’esercito della Loira, 
como si spsra qui, sarà la fine della resi- 
stenza di Parigi, 

«Di giorno in giorno la situazione all’in- 
terno della capitale diviene più grave e più 
critica. Abbiamo ricevato quest’oggi il numero 
d’isri del Figaro, il primo giornale che ab- 
biamo ricevuto dopo il 18; vi si legge che 
tutte le provvigioni di carno sono ‘consumate 
dal 22 e che:si è incominciato a distribuire 
la carne salata serbata per l’ultima ‘estremità. 

«Malgrado. le restrizioni recate ‘al consumo 


“meccanica applicataed Ù 
scuola d’ applicazione degli ingegneri di To- 
rino, confermato per un altro quinquenni 
(direttore-della detta scuola; 
| Garovaglio cav. Santo, professore ordia 
di botanica nella R. Università di Pavia, nò- 


mario di patologia speciale medica'è ‘clinica 


nato professore ordinario della stessa cattedra 
e direttore della c'inica relativa presso. l’Uni- 
versità medesima; 

Pierantoni cav. avv. Augusto, id. di diritto 
costituzionale ed internazionale id. di Mo- 
dena, nominato professore. ordinario di.diritto 
internazionale nella stessa Università. 

Pacifici-Mazzoni Emidio, nominato profes- 
sore ordinario d’introduzione’ gerierale ‘allo 
studio delle scienze giuridiche ‘e storia “del 
diritto nella R, Università di Bologna} 

Bianchi cav. Luciano, direttore dell’ Archi 
vio di Siena, approvata la nomina a socio or- 
dinario della Deputazione sopra: gli studi di 
storia patria per le provincie della Toscana, 
Umbria e' delle Marche; 

Gelli prof. Agendre, id. id. /id:; s. 

Fracassetti prof. Francesco, id., id. id.; 

Penili cay. Francesco Paolo, R. provveditore 


del gas, non.se ne potrà fornire che sino alla l agli studi della provincia di Catanzaro, tra- 


fine del mese. » 


Un dispaccio da Berlino; 2, all’ Ind. Belge 
dice che il partito nazionale proporrà per 
emendamento alla ‘Costituzione di riservare 
nel ‘Consiglio federalè tre voti all’Alsazia e la 
Lorena. 


La Gazzstta della Germania del Nord del 2 
qualifica di vecchie invenzioni stupide le voci 
venute da Londra a proposito dei negoziati 
bonapartisti. 


La Gazzetta della Croce sostiene che le nu- 
merose diserzioni di ufficiali francesi i ‘quali 
mancano! alla loro parola, sono senza dubbio 
l’opera di agenti segreti del governo francese. 

Lo stesso giornale rammenta. gl’incidenti 
che hanno avutò luogo a Brusselle ed i casi 
identici che si sono prodotti in Slesia, Secondo 
questo giornale il governo persisterebbe nella 
sua intenzione di convocare la Dieta durante 
questo mese. — Ù 

Il Consiglio federale ha aderito al trattato 
colla, Baviera. 


Lo Staatsanzeiger di Stoccarda. del 2,annun- 
zia che il re. ha telegrafato al generale Ober= 
nitz per esternargli la sua soddisfazione per il 
valoroso contegno delle truppe. 

S. M, raccomanda al principe di Weimar 
di aver cura dei feriti. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre 
contiene : 

41. Un:R. decreto del 13 novembre, con il 
quale, a datare dal 4° gennaio 1874, i bersa- 
glieri saranno formati in. dieci reggimenti, 
numerati dall’uno al dieci, ed ogni reggimento 
sarà composto di : uno stato maggiore; quattro 
battaglioni attivi di quattro compagnie eià- 
scuno ; una compagnia di deposito. 

Il-quadro organico d'ogni reggimento di 
bersaglieri è stabilito dallo specchio annesso 
al decreto medesimo. 

2. Un. R. decreto del 44 agosto. che ap- 
prova l’atto dell’ 8 marzo p. p. stipulato in 
Rovigo, a rogito Cecchini, con cui le Finanze 
dello Stato hanno vendato a favore del Muni- 
cipio di Polesella l’ejifizio demaniale già ad 
uso di carceri, posto al numero 1996 della 
muova mappa di quel Comune, pel prezzo già 
pagato di L. 800. 

3. Un R. decreto del 20 novembre con il 
quale è instituita in Roma, col f° gennaio 
4874, una Intendenza di finanzadi 1% classe. 
Essa' eserciterà nella ‘provincia di Roma le 
attribuzioni determinate dai RR. décreti ‘26 
Settembre 1869, n° 5286, è 17 novembre 1869, 
n° 5345, Al ruolo organico del personale delle 
Intendenze di finanza, stabilito col regio de- 
creto 17 novembre 1869, sono aggiunti i po- 
sti indicati nella tabella: unita al. deereto me- 
desimo, 

4. Una. disposizione nell’ ufficialità dell’e- 
sercito. 

5. Unia disposizione relativa sd’ n impie 
gato dipendente dal’ ministero della marina, 

6. Disposizioni nel personale dell’ordine gin- 

diziario. 
1. La notizia che S. M. il Re, nell'udienza 
del;27 novembre 4870, sulla proposta del mi> 
nistro della. marina, ha concesso la medaglia 
d’argento al ‘valor: di marina al marinaro del 
corpo Reali Equipaggi Regini Gio. Batt. per 
avere il .24 ottobre 1870 salvato, col rischiò 
della vita, an ‘marinaro mercantile ché cor 
reva pericolo di arinegare nel porto della 
Spezia, 

8. Nomine e disposizioni fatte da.S. M..il 
Re sulla. proposta: del ministro della pubblica 
istruzione ;, fra le quali notiamo le seguenti» 

Berti comm. Domenico; grand’offiziale del: 
l'Ordine Mauriziano, restituito alla cattedra di 
filosofia aella ‘storia nella R. Università di 
Terino; 

Albeggiani cav. Giuseppe, professore ordi- 
nario di algebra complementare nella R. Uni- 
versità di Palermo, nominato professore ordi- 
nario di caleolo differenziale ed integrale nella 
Stessa. Università; 

Betti comm, Enrico, id. di analisi è geo- 


fnetria superiore id. di Pisa, id: di fisica ma- 


tematica nella stessa Università ; 


| sferito allo stesso ‘ufficio nella ‘provincia di 
Catania ; i î 


e 7 E ———- 


CRONACA DI FIRENZE 


Il sig. L. Gabriele Pessina, capitano di fan- 

{ teria, da molti anni erasi dedicato allo studio 
| della meteorologia, e dopo molte fatiche è 
| spese arrivò a stabilire. una scienza nuova; 
| cioè, a prevedere.gli uragani, le pioggie; ecc., 
| e a stabilirne l'epoca fissa, Egli ‘aveva  otte- 
{ nuto di risiedere in Firenze aggregato al.Go- 
| mando di questa Divisione militare territoriale, 
| ed essere applicato, col consensò del mini» 
| stero d'istruzione, a’ questo R, Osservatorio 
| astronomie0. (Avendo egli‘interrogato sui suoi 
| lavori. il chiarissimo. direttore del medesimo, 
il cav. G. B. Donati, questi gli rispose la se- 
guente lettera: % è 


«Egregio capitano Pessina, 
«Ella mi chiede la mia opinione circa ai 

i suoi lavori meteorologici. 

j «Questa opinione io l'ho già manifestata 
al ministero della pubblica istrazione in una 
lettera di cui non ricordo ‘le ‘precise parole, 
ma nella quale presso a poco dicevo quanto 
appresso : 5 

« Che il suo nuovo sistema meteorologico ‘è 
basato su prineipîi razionali, e che perciò me- 
rita ‘di essere sperimentato sopra una scala 
più vasta di quella che fino ad ora è stato a 
lei possibile di seguire; i 

« Che esso è anche già confermato da ri- 
sultamentì pratici soddisfacenti: e che pereiò 

| ella meriterebbe di ottenere una posizione 
| tranquilla e tale che le permettesse» di conti- 
nuare (e allargare i suoi studi. 

«Non potendo per ora aggiungere nulla di 
più a quanto sopra ho detto, non mi resta 

i che a confermarmi con tutta ‘stima 

| « Regio Osservatorio astronomico di Firenzé, 
novembre 1870. Ì 

«Suo: dev.smo 
«G.:B. DoxaTI. » 


Ora veniamo; a..sapere che per viemaggior- 
menta applicarsi agli studi medesimi; ai.quali 

! il sig. Pessina è da natura chismato, egli diede 
| la dimissione dal servizio militare, la quale 
fa accettata, colla autorizzazione, atteso i ser- 
vigi: prestati, ‘di’ vestirne ‘l’onorata' divisa, è 
in pari tempo con ‘altro R. decreto, fa no- 
minato. professore di matematiche e. scienze 
naturali alla scuola normale di Messina, ove 


Richelmy comm. Prospero, professore di | 


‘minato per:un triennio direttore della scuola {È 
di farmacia presso l’Università Stessa; "| 
De Renzi dott. Enrico; professore straordi= |" 


medica nella R. Università di.Genovayinomi..|. 


019 di sséibage 
© SENATO: DEL: REGNO: > 
PRESIDENZA. DEL MARCHESE V. TORREARSA, 
; Tornata del 6 dicembre. i 


i ) 
La seduta ha*principio 
L'ordine del giorno re 
Comunicazioni*del'govemo, e 
(Dall’aula è stata tolta Ja poltrona eh’era desti- 

nala a S. A. R. il'doca di Aosta); i: 3 
MANZONI T. (segretario) legge il processo ver- 

bale della sednta precedente, ch'è approvato senza 

dare luogo a discussione... i 
Sono chiesti ed accordati alcuni congedi. 

“Si riferiscono ‘alcuni dmiaggi fatti al Senato, 
»mes. legge un elogio funebre» del»compianto 

conte Luigi Cibrario. nidi pani, 
MANZONI T. (segrelario) dà lettura dell’atto 

di nascità del‘ priicipe: Vittorio “Giovanni Maria 

Torino, conte di Torino; 'figlio delle LL; AA. RR; 

il duca e la duchessa di. Aosta. " 
GIovawoLA riferisce sulla nomina dell’inge- 

nere Baldassafré Mongenet 6 del marchese Carlo 

Alfieri di Soslegno;2 sériatori del Tegno, e ne pro= 

pore la convalidazione ch'è ammessa. 

MANZONI T. riferisce sulla nomina del gene- 
rale conte Petittia' seriatore del Regno, e ne pro- 
pone la convalidazione; : ch'è ammessa. 

CAPRIOLO riferisce. nomina dell’inge- 
gere Carlo Possenti gr re del del con- 
clude per la ‘convalidazione; éh'è ammessa. © 

LaNZh! (ministro dell'interno). dopo ‘aver letti i 
RR. decreti, coi quali, S. M. il Reaccettava le.di-. 
missioni presentate dal generale Giuseppe Govone, 
‘e nominava in sua' vece a ministro della guerra îl 
generale Cesare Ricotti-Magnani,. presenta i se- 
guenti progetti di legge: ofaz 
‘1° Codice sanitario; |. * è 

2° Leggo sullo’ stato degl’ impiegati civili; 

3°.Legge sul: riordinamento della: ‘guardia na- 

zionale ; s 

_. 4° Legge sulle incompatibilità parlamentari. 

> CASTAGENOLA- (ministro! d'agricoltura e com- 

mercio) presenta questi progetti di logge: > 
scese sulla, proprietà. letteraria. 

2° Abolizione dell'onere del vagantivo nelle pre« 
Vincie di' Veriezià e Rovigo. © 4 

RICOTTI-MA&NANE (ministro della guerra) 
presenta. questi progetti di legge:.. I 

1° Legge sul riordinamento dell'esercito. 

; zi Legge sulla istituzione delle milizie territo- 

mali di 0 

3° Legge sulle pensioni militari, 

Dopo una breve discussione a cui prendono 
parte alcuni senatori, il Senato delibera ‘che tutti 
i progetti di Jeggo:stati presenfati oggi sieno man- 
dati agli uffici. 

RES. rammenta al Senato che deve nominare 
là Commissione incaricata ‘di scrivere il progetto 
d'indirizzo in risposta al discorso della Corona. 

SGIOVANOLA: propone che .il presidente no- 
Imini quella Commissione...‘ 

La proposta del senatore Giovanola è adottata 
ali'udanimità, oi LS 

PRES. annunzia che.i:signori senatori saranno 
convocati a domicilio appena sia in. pronto il pro- 
getto d'indirizzo in risposta al discorso della Co- 
rona, E 

La seduta è sciolta alle ore.3..1}2. 


rent 


CAMERA DEI DEPUTATI 


PRESIDENZA. PROVVISORIA 
DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI. 


La seduta, è aperta alle ore 1:12 colle solite 
formalità. 

mes. invita i segretari dell'antica presidenza 
a:riprendere provvisoriamente le loro fanzioni. 

Poi deferisce il giuramento a tutti i deputati 
che non erano presenti alla seduta reale. 

L’ ordine del giorno reca la-elezione del presi- 


core 2172. 


tosto si reca. Gli avguriamo muovi ottimi ri- | dente. 


sultati negli stridi che con tanta abnegazione 
e sacrifici ha sì bene incominciàti. 


Ieri una signora che abita nello sdrueciolo 
de’ Pitti; avendo lasciato ‘aperta da: porta di 
casa, vi entrarono ignoti ladri.che fecero man 
bassa su quanto trovarono. : 

Questa sera, mercoledì, 7corr.; a ore 8 precise, 
ne) Pio Istituto de’ Bardi, via Michelozzi, num. 2, 
presso via Maggio, îl prof. Cesate d’Ancona darà 
la consueta. lezione di geografia fisica» e’ tratterà 
«della Terra. nel sistema solare, » 


Bollettino meteorologico del: dì 6 
ad un'ora pomeridiana 
Mare agitato sulle coste della Sardegna è 
in molti punti di quelle dell’Italia meridionale. 
Cielo coperto; pioggia a Napoli e in. qualche 
altra stazione, Dominano. venti del 1° qua- 
drante di variè intensità. Scirocco fortissimo 
a S. Teodoro Siculo. Pressione diminuita 'finò 
a 10 millimetri. Termometro ‘anche ‘stamane 
sotto. zero. a Moncalieri; Venezia e Urbino; 
Il mare si manterrà agitato; il tempo \ac- 
cenna di nuovo.alla pioggia 0-alla, neve, 
minima — 06 
Temperatura } massima‘ £ 70 
Nota dei defunti» denunziati. nel giorno 
5 dicembre. = 
Rizzi Fulvia d'anni 57 — Grillanti Annunziata 
ia. 82 — Vivai Pietro, id. 73 — Innocenti Adriano, 
id. 68. 


anni, 


i Ù procede all'appello nominale ed al contrap- 
pello. giu 
Risultato della votazione: 


Namero delle, schede 301 
Maggioranza ©. 151 
Biancheri ‘ebbe voti 189 
Cairoli tI 106 
Mordini » 2 
Pisanelli » 1 


Lo altre schede bianche. 

L’ on; Biancheri è quindi proclamato presidente 
della Camera. n +$1 

wems. Domani si procederà alla elezione dei 
wice-presidenti e segretari,’ 

Voci. No1 Ne l'Oggia vr 

La seduta è levata. allo ore 8.314. 

Domani seduta al tocce, pa 


NoTTZIE INTERNE £ FArtt Vani 


— Molti elettori di Belluno sottoscrissero 
un indirizzo al ministro Aeton, già deputato 
di quel collegio nella legislatuta ‘passata, nel 
quale indirizzo attestano che it solo» desiderio 
di affidare :il mandato legislativo ad un Joro 
conterraneo determinò la elezione del cav. Do- 
glianî; ma che il corpo' elettorale resta però 
sempre in armonia di sentimenti coll’ antico 
loro rappresentante. 

\\— Uitalia Militare del 5 scrive che fa- 
cendo seguito alla nota N. 199 del 26 no- 
vembre decorso; il ministero della guerra ha 
stimato opportuno di dichiarare che la deter- 
minazione presa con la nota stessa intorno ai 
surtogati, é pure appli a colero che 


Più, 8 bambini che non avevano ancorà 7 | liamno servito, 0 servono, come assoldati 
lontari; © che poeiò quest iiitri potralino 


rono 


attraverso il diaframma di novanta sietri riella 


deeoitta che abbiano »ultimata. la. 


Lil 5 pisa È r i quali hanno recato molto danno al nemico | Il generale Ducrot si è nuovamente. assai "=== 
ni delta qualità, e si trovino sotto "le sari a parata po cal asse della galleria. ma che hamno Pure ‘arrestato la marcia in | distinto» Nel-fatto di ‘venerdì le truppe tede= SOCIETÀ GENERALE 
"a, conto proprio, cicè percorrendo una nuova 7 Sr - avanti dell’armata della Loira, la situazione | sche ‘erano fresche 6 componevansi. per Ja | DI CREDITO PROVINCIALE E-coMUNALE 
Sbbrty ferma assunta, sia fitro "dî Fetenio cin Vepaito Troviamo nel Times del 3, giunto questa Senerale di quest’armata sembrò allarmante al | maggior parte dei contingenti sassone e var- pe 


sera, il testo della seconda nota: del principe  S©nerale Aurelles. Nella notte del 4, Aurelles 

Gorischakoff.all’inviato russo a Londra: pr la necessità di sgombrare Orléans e 

nia ae operò una ritirata sulla riva sinistra. Però 

Il primvipe Gortschakoff al toione Brunnow. gli rimaneva un esercito di più di 200 mila nò- 

; x Czarshoe-Seloe, 1’8 (20) nov. 1870. mini con.500'carmoni, trincerato in un campo 

Signor Barone, fortificato con cannoni di marita, Sebbene si 

Il signor ambasciatore d'Inghilterra mi hà dato trovasse in condizioni così favorevoli, Aurel- 
lettura e copia d'un dispaccio di lord Granville, les insisteva nel piano di ritirata, 


SE alle nostre comunicazioni del 19 (81) ot- 1l governo di Tours prese ad unanimità la | 
bré. 


3 $ Ù . 3, deliberazione -di telegrafare sd Aurelles che 
$ po Vito di porla sotto gli occhi di sebbene questa non fosse l’opinione del go- 
Il nostro augusto signora si è compiaciuto dap- M erno, pure gli lasciava la facoltà di spseguize: 
rima ‘a notarvi l’espressione del serio desiderio 8 litirata, quando ciò potesse far evitare di- 
lol gabinetto ‘di'Londra di mantenere una cordiale Sastri maggiori al governo della difesa. Que- 
intelligenza fra-l Inghilterra ‘0 la Russia; quindigi, 510 dispaccio fa inviato alle ore 44. A .mez- 
l'assicurazione che-esso: non: si sarebbe rifiut: Zogiorno Aurelles scriveva da Orléans che 
ad un esame delle modificazioni che le circostanze © cambiava disposizioni; che dirigerà sopra Or- 
hanno poriato negli effetti del t attato del 1856. 16ins il 16° @ 47° corpo e che chiamava il 
Quanto al punto di vista di diritto stretto sta- 18° e 200 
DI oi ili "a E o Il ministro della guerra partì allora per 
» Ùi 7 i ra 
dente; nè citare alcun esempio, poichè una simile Orléans, ma il tremo ha dovuto‘arrestarsi es 
discussione non condurrebbe all'accordo che noi , 50Bd0 la strada ferrata stata occupata da una 
desideriamo. parte della cavalleria prussiana. Il cannone si 
Il nostro augusto signore ha dovuto adempiere ‘ sentiva în lontananza. 
ad un dovere imperioso verso il suo paese, senza © Il ministro ritornò a Beaugeney per andare 
veler offendere nè minacciara alcuno dei governi a Econis ‘credendo che. la Fesisienza conti- 
che hanno firmato il trattato del 1856. nuasse a Orléans, ma non fu più possibile di 


‘Al contrario, Sua Maestà Imperiale fa appello avere delle notizie. Solo da Blois fu spedito 
ai loro sentimenti di giustizia ed alla coscienza a Toues questo dispaccio. 
Widella loro stessa dignità. 


a riassento volontario, 

— La. Gazzetta dell'Emilia del. 5.-ha da 
Imola: si 

La sera \del’8 andante; in via ‘Fondazza; 
avvenne una rissa a coltellate fra tre indi- 
vidui, uno dei quali rimase morto. e gli altri 
due vennero arrestati dai-reali carabinieri. 


— Alla Gassdità Udll'Emilia del 5 strivono” 
da Cento: Li 
La mme le ore 44, in-una cam- 
agna prossima ‘al città ed ‘appartenente al 
fote. Giacomo «Candi, alcuni -malandrini bus- 
sarono alla porta della casa colonica, ed al 
colono che si affaceiò alla finestra; chiesero 
danàri. Il contadino rispose loro offrendo com- 
mestibili che vennero» rifiutati dai malfattori, 
i quali, dopo avere scambiati alcuni colpi di 
facile con il coleno; appiecarono' il fuoco ‘al 
fienile -che-v'-era -presso la-casa, cagionando 
un danno abbastanza notevole, poichè Pincen- 
dio arse i foraggi e gli attrezzi rurali, e fece 
morire il bestiame. 


— Nella Gazzetta Ufficiale «di Roma del 5, 
si legge: x È a 
Oggi ‘la. Deputazione provinciale tenne-ge= 
duta.nel palazzo di Monte Citorio. 
In ‘essa furono respinti quasi ‘tutti i reclami 


tembergheso, Esse sorpassavano i 100,000 no- 
mini, 

Un rapporto del generale Schmitz, affisso 
nella sera del 4, dice che l’armata al di fuori 
di Parigi è coperta da ogni atlentato e stà 
per riprendere nuove forze con ‘un’ breve ri- 
poso, a cui ha diritto dopo così fieri combat- 
timenti. 

Madrid, 5. — L'accoglienza fatta in Italia 
alla Commissione delle Cortes produsse qui la 
più favorevole impressione. 

Berlino, 5. — Seduta -del Parlamento .fade- 
rale. Il ministro  Delbraek con un lungo\di- 
scorso propone che sia approvato il progetto 
della. nuova Costituzione, 1; 

Il partito progressista propone di sottoporre |. 
la nuova Costituzione ad un Parlamento ge- 
nerale della Germania, ed interpella il mini- 
stero circa la creazione, del Capo della Ger-: 
mania. 

Delbruck “legge uma lettera del re di Ba- 
viera, nella quale questi offre al re Guglielmo 
la dignità imperiale ; ‘soggiunge che i prin- 
cipi ehe trovavansi a Versailles vi hanno dato 
il loro assenso, e (che orà si aspetta quello 
degli altri principi e dello città libere. 

Tours, 6. — Un dispaccio da Versailles, in 
data del ‘4, ‘aniumizia che Manteuffel entrò in 


. SOTTOSCRIZIONE 
a N. 5,000 delle Azioni nuove © 
della Banca Nazionale Toscana 
autorizzata» per deliberazione 
DEL SUO CONSIGLIO SUPERIORE 


approvata e resa esecùitoria col-R. Decreto 
dl 20 novembre 1870. 


___ 


La Società Generale “del Credito. Provinciale € 
Comunale, vista la deliberazione del î > 
periore della Banca Nazionale Toscana ‘del 22 
tobre 1870, approvata e resa esecutoria col De- PS 
creto Reale del 20 novembre p. p., per la 
vien portato da 10 a 80 milioni il suo , 
Doiidn le ‘emissione’ di 200007 
esclasivamente ai possessori dello azioni. primitive 
Îl diritto di sottescrivere alle muove, essendo în 
post be di 5,000 delle smi on 
nuove, -ha deliberato di-aprire per le tredesinne 
pubblica sottoscrizione agevolando in tal guisa ari- 
che ai piccoli risparmi il mezzo di approfittare dei 
Vantaggi resultanti da una operazione accolta cm 
tanto pubblico favore. y 

La sempre crescente prosperità di questa Banca 
d’ Suazione, oltre all’assicurare ai snoi 
ragguardevoli -lucri, nta un solido impiego 
circondato dallo più Bovini Ù 

Del credito di cui gode la Banca JVaziondle 
Toscana dà larga prova il prezzo costante delle ste 
Azioni, le quali si sostennero in media a un va- 


; È asia ; È ì i lore di L. 1,800,.-valore che tende naturalmerità 

° A 7 ile i € Ricevo ora. un dispaccio di; Aurelles, il Rouen. I francesi che sgombrarono Champigny 3900, val Imente se 
presentati contro la validità delle elezioni pro- 3 OR, pia Cibi] Sn one quale dice che aveva spòrato. fino all’ultimo | sì sono ie et x LS dg gg Lari di 
vineiali; sì ordinò un'inchiesta per quella di non è stata di nostra scella, Cerlamente noi non MOMEnto di poter editare lo sgombro di Or-f. Roma, 6. —1 giornali di ‘coma, applaudi- ziarie; razioni finan: 
Bagnorea, e si sospese ogni deliberazione în- È k sc:no al discorso reale, che rassicura il tra- 


avremmo chiesto meglio che di giungere al risul- l6ans, ma tuiti i suoi sforzi furono impotenti. 
tato con ùm accordo coi firmatari del trattato Questa notte la.città sarà evacuata. » 


Il-loro ultimo scorso fa circa L. 2250» 
torno. a quella di Terracina, per ulteriori ri- 


sferimento della’ eapitale. 


: A + q;_ | La Società Generale di Credito ‘Provinciale e Co- 
"inge» cerche, del 1856.» Furono dati ordini immediati perchè la ri- { Tours, 6. — A A vi prin alcuni 2 munale olîro lo predette N. 5,600 Azioni nuo 
3 con. Onde! predisporre i lavori per la formazione | Ma il segretario principale. di Stato di S. M.- tirata si -operasse-in. buon ordine. È spacei dal ganerale Aurelles. La sua arma! liberate! dai versamenti stabiliti «dalla pi cit 
£l bilancio, sì sono formate quattro Commis:--britannica sa bene che tutti tentativi fatti a vario JI generale Pallière telegrafò da Orléans, 5: { Si ritirò in buon ordine ed è intatta. ©’ deliberazione del Consiglio superiore della 2 
D) Ci mi = fn n È gi 8 _telegri n eun Dr ni lr L. 995 I 
letti i sioni: > ripreso Te REA, le Mica in fa rberazioni co- « Il nemico ci propose di sgombrare\Orléans 7 E ss (ed Ba È cuni vagoni di provvigio! a aL ciascuna co) pagamento in 
ad b AZTERE a muni, ‘onde allontanare le canse di complicazione sotto minaccia di ardare la città: ‘sic- | siano stati catturati; dr À mensili. Sia 
ue A . Per È amministrazione È le Solar n 88- | che *tarbano la pace generale sono sempre andati pra ca dia dr rosta ‘notte: ab- Un decreto fifmato dal ministro dell'interno CONDIZIONI DELLA! (SOTTOSCRIZIONE 19 
dC nere, composta dei signori: a” ‘a Massimo 'l:a‘vuoto. La prolangazione della erisi allvale. e ti o To nia gi ansi furono | © della guerra incarica tre eommissari a pro- or oe: 
Ì avv. Bertini 8_Ricei; pei lavori yubblici : AV- | l'assenza d'un potere regolare in Francia allonta- È 200 Da 0 ba te teriale disteuti » | cadere ad ‘una’inchlesta ‘wul Tatti ehe provo: alle n° 5,000 Azioninnove offerte aL. 985 ciacuha 
voeato Tommasi, avv. Giorgi è conte Zelli- | nano ancora la possibilità d'un. simile concerto, !nchiodate ; la polvere e il ma > arono lo sgombero di Orléans. T tra ‘comi? 5 Lird it all'alto della sottoseri (Li 
Jacobucci, Intanto, la posizione falla alla Russia da questo Si dice che î prussiani entrarono ad Or- si Nidi pit sti genera at al Pithdolielo nacnirodio dle Perti scrizione. 
N Per l’istrazione pubblica : «avvocati Novelli, |-trattato è divenuta sempre in più inlollerabile. Téans quasi senza munizioni e non fecero che Ribert eil prece» della difesa nazionale, | 900 fd iva di diro 100 mensili da pogarsi nel 
la na -Bonelli e Capri; Lord-Granville converrà cui Ha di oggidi pessini e i dillrenti corpi. di- | Rieard giorno 20 di ciascuno degli otto mesi ‘ successivi, 
Per la beneficanza :.marchese ‘Del Gallo , | è ben luogi dall'essere quella che ha firmato.l’atto lispacei dei capi dei dii n - Sl cominciando -dal 20 febbraio; în modo dhe l’ultima 
ri. Gori-Mazzoleni, D. Augeluesi. *-| del 1856, Era ‘impossibile che la Fuso aiolute” clio che la ‘ritirata si effettuò » ij or- ara rata sarà esigibilo-il 20 settembre 1871. 
to + | tisse a rimaner sola, indefinitamente legata ad una . «dino ma che non si hanno ‘notizie del. gene- BORSE Nel versamento del 'inòse di ‘marzo verrà com- 
[Pe "= I° Osservatore Romano del 5 ‘#nnunzia transazione che, già onerosa allorquando è stata rale Harellog x; putato il dividendo dell’anno in corso (1870). || 
che è giunto cin Roma S. E. reverendissima | conchiusa, perdeva di giorno in giorno le sue ga- Versailles, 4 (sera). — Ieri le colonne del Vienna, 6 L. n Ù Mancando al pagamento di alcuna delle rate 
e pres il signor cardinsle. Vannicelli-Casonî , arcive- |'ranzio. ) N a prineipe Federico Carlo respinsero il nemico Mabillata sovenie ee 0] 297812 suddette decorrerà un interesse del 6 per cento & 
Get Pu Segni agenda | gina lee basi Milton earn e cen, |_ Last LIE 
È) É Ì È i , h n id 
nerra) SI e io Fiat a lungo un obbligo contro il quale protesta il sen: Verso Orléans. Il 3° ed il 2° corpo presero TÀ) n Sfatto al:suo obbligo, la Società Generaledi Credito 
=== | timetito nazionale. ciascuno ‘n cannone. Le nostre perdite sono pren pia Pasi di 36 Provinciale e Comunale procederà senz'aliro 
i; n Noi non potrommo ammettere che la soppres-  leggiere. 3 > Epat $ Cambio su Londra. + | 122.75-| 123 10 | vendita del Certificato Originale a tutto rischio de 
pie N [4] TI ZI E U LTI Mm E “sione d’un principio feorico senza applicazione im- Dinnanzi Parigi il nemico ruppe ieri i ponti Fanlita austriaca ; 1 [| 65 60| 6550 | Sottoscrittore medesimo. Î 
re mediata, che non fa che restituire alla Russia un, presso Brie, e ritirossi distro la Marna. Divittivabi SSottaserittàrà 
diritto di cui nessuna grande potenza potrebb' es- Sul campo di battaglia ad Amiens furono I I 
vi CAMERA DEI DEPUTATI sere privata, pra: en Sconto encora trovati 9 cannoni .e-grande materiale i = A Ae rea air 
| $- minaccia per la pace, nè che annul ‘o un puni È Lombardi È | Da ù di 3 ) 
ni La Camera ba proceduto oggi alla no- | 1! ratio del 1856, essa implichi l'annelamento gilet 4° (mezzanotte). = Dopo una | Reit tini 3 SHE Mitie pini rr Neg cipreso quello dell SEA 
i . di tutto il traifato. i cigtorcan ) , ni AADINFAALIAIO IN | 
inare mina del suo' presidente. % Questo non è mai stato il pensiero del gabinetto | battaglia di due giorni, sostenuta ppt ‘All'atto del reparto riceveranno ‘tn titolo prov: 
getto Essa ha confermate le nostre previsioni, | imperiale. Le nosire comunicazioni dl 19 (81) ot- nici x da ioni n Lissgo Li i] de i Redi Giri hi 
e PIT pese e lichi 1 i 10 iù espli- argo; ll corpo di Manns È s I 6 D “a -saldo 
go nominando PRIVI sorutinio "1° op. Bian: n fonema dali falriimerto #obbofzO di S Giovanni: e della stazione:di ci falla 0° 456 dell’ azione , riceveranno, il Certificato originale 
cheri con 189 veti contro 106 dati al-]j, sua-adesione.ai..principiigenerali ; del trattato Orìgans. Gli altri corpi sono pronti a pren-f Prestito‘Nazionale, . . . DIS 380 — 0} emesso dalla Banca Nazionale dggpre _ 
ottata l’on. Cairoli. Pochi voti andarono dispersi. | del 1856, e ch esso è disposto ad intendersi colle dere! la città domani. Ci siamo impadroniti f Austriache. +... .77 Tiene: I versamenti potranno,anticipara o iù 
De 300 deputati all'incirca presenti alla | potenze che hanno firmato questa transazione, sia 4; 30 cannoni ed abbiamo fatto ‘oltre 1000 Lione, 6 , darte, nel qual caso verrà bonificato l'in in 
PI ped, (Ci fermarne le stipulazioni generali, sia per ‘pionieri "visi l‘ebb of-j Rendita francese. è . 5225 5150 4ragione del 5 per 100 l’anno. x 
ranno Ùi dere- | Per conferma ip à rigionieri. La divisione Wrangel ebbe as x 
pre: spia ten des TURDOTAT EA asi Ogni piro: equo; 0° Kiro le perdite maggiori a rapa ola Es] dn msi ha rdO dat Prc LS di te "ohi 4 
oranza era compos r sa indi i i È di Ausiriache -_ — | perde dal sottoscrittore neppure nel caso che i 
a Co- me sd Lar Ri; maggii VIVAR P CI DRD Y cenitinoi svi aga Qui oggi nessuna notizia, VI Lombarde + + — =_= | Consiglio superiore della Banca Nazionale Toscana 
o 5; le votazioni Nulla sembra quindi opporsi a che il gabinetto Tours, 5 (Ufficiale). => Va pallone giunto Prestito Nazionale, . . 495 — 425 — | deliperasse il versamento delle restanti lire Cin- 
Domani Pipa e SOA Ronda 0 degli Givi] Lotti Slaganiarzego a Mantenne Pigi (0A) ia goocento pr ogni muore rAzione prima ge 
per la costituzione. o DIOSI= | rioni'coi governi che hanno firmato il trattato tino del 4. ; avesse o 5 . In 
d gio del 1856. Un rapporto del generale Trochu in data trento cate-dvvrè- perdi bronzo. ALL 
lenza. . [e] P ai # n: IPP 8 x mell’effettuare il pagamento dell'ultima rata, la 
Dal canto nostro noi siamo pronti ad unirci ad 35) 2 a sera dall’altipiano fra Champigny e he la Società RN ;3 
Rei * î ogui deliberazione, che avrebbe per iscopo lo ‘69--- vin;irs. dice che î prassiani, con forze enormi, Vla © La Bagietdimenenalo avrà pafbitimo an- 
I vice-presidenti scelti dalla Commis ranzie generali destinate a consolidare la. pace attaccarono Je posizioni francesi il mattino del 2 La sottoscrizione sarà aperta 
sione della maggioranza sono gli on. Chia- iii persuasi ehressa no ricoverebbo di 2 Point-du-jpur. 1l combattimento durò oltre nil’ pn Siusi iis 
solito ves, Mordini, permet o Restelli hott}; | nuove, so/ ina céusa permanente d'irritazione, es: ge (e ‘politi Mitte n° #° |e sabato, S, 9 0 10 del mese corrente, hello 
"i t Marc i teressate a 4 ‘nova-Yor!] ti città: 
pe TIMER, POTRA dere E li” Ro INNO DSrio; di eri piegata su taita cla noe PERS POLSI 
MI Ù N i. Si i iù di È (4 (0) are ragartenca li bicn id s % È 
ni. Massari, Morpurgo, Robecchi, Siccardi o | più due pennone? do ia biolace durevole , datto ancora una volta le alture. Trochu % È È Firenze presso la Società generale di credito 
putati Tenca. infelligonaa. | dice ehe attendeva una seconda battaglia. provinciale e comunale, via. Ca- 
&; e Siete invitato, sig. barone, a dar opel BO Un secondo rapporto Ùi dpr, da Nogent GIACOMO. DINA, DireTTORE. A Your, 39 ta Più di Red di 
Bard Î lasciar copia di questo dispaccio a lord Granville."! dice che questa seconda battaglia fu assai più ivorno presso Angelo 6 Felice 
Un dispacciò da Bardontehe, guet ""î 6g, segretario principale di Stato ‘di S. M. l Gueigina doll precedente. Il genico attaceb i GrovAnia RomsALDO, Gerente. G..N, Modena @.C,... |. 
ptrap- notte: scorsa, reca che ieri soltanto si udi- britannica vi ha espresso il'dispiacere che prove- | francesi. colle riserve e con truppe fresche. | Pisa » . Vito Pace. 
rono Veramente! da ‘entrambi i lati. della | rebbe se questa discussione dovesso alteraze la Abbiamo combattuto, soggiunge il rapporto, BORSE DI COMMERCIO Siena “> Raffaello Mugnaîtib} 
Galleria del Cenisio î colpì del martello. | cordo che il governo di S. M. la regina si è stor. |-per .3 ore -onde- conservare le posizioni, e per Arezzo » Augelo Castelli ta 
Quattro giorni. prima non. si sentivano | za di MAGIA FP | pan Dart anto Sarebbe! ‘5 ore ‘onde pe einpirae di quelle del nemico, Borsa di Firenze del.6 dicembre Bua » JACA DR» 
; Siete 08 Rendite ispi sulle quali bivacchiamo. 58.954 58.90 ‘enova »» «Fra ingen. 
che ‘da una parte: diviso dal gabinetto imperiale questo dispiacere. .. qui È u n È VU; Gei G 
è » * Hi > i i = 3 del 4 dice che i prus- 59 — d. 6895 Torino » + Geisser e Gn - L 
Non restano che 85 metri di Sesvare, _Soi So ra SPLIONÌ an ne spuntare del a 3, 35 20d. 85— Milano » Mazzoni e C., “successori 
credesi che gli operai da una parte e IR pila una serie di attacchi d’avamposti, peeceduti a 1 78804, 7810 S Ubaldi. 
dall'altra potranno stringersi la mano prima Pa con una viva soddisfazione che noi lo ave ga un breve cannoneggiamento. ObbI, Beni Ecclesiast. C, L -78 15 d. 78 — Venezia » J.Levie figlio. 
cs di Natale. Sarà n gran giorno! È eduio duranio gli ultimi anni divenire s&m-.. ‘Ja. calma ritornò prontamente sullo posi- | Az. Regia coint, Ta- Lucca » Giuseppe di Pietro Fran- 
n “ae RIN gi ve Die io pe intimo è @ cordiale. ; zioni francesi sulla Marna. bacchi, carta, . FC.1. 69750 d. 696 — cesconi. 
7) Ar 


Le circostanze gravi in cui siamo ci sembrano 


(Obbl. 6 °j° Regia Ta- 
di natura da renderlo più che mai desiderabile. 


Le: perdite prussiane nella giornata del 2 bachi, carta». » Cl. #78= © 47 


È Qualora il numero delle Azioni domandate »su- 
sono considerevoli. Secondo le informazioni 


Oggi (6) la Commissione idrografica presso 
il dniatori di agricoltura e commereio ha 


‘asse il N. di 5000, su cui viene ta la 80t- 
; e A - * > Az. Banca naz. Toso. perasse il N. ) Rust 
preso ad esame vari lavori compilati da uno ca pi Gonrsomaxorr, — . dei prigionieri, alcuni reggimenti furono in- | ‘10: gennaio 1869 . FC. 1, 1424 50 d. 1424 — tizio, avrà Inogo una proporzionata rida- 
i suoi ri -(ing.-ca vari). éd bi. rovina Si ! te rovinati. ; fan naz, Regno near P È 
dei. suoi-membri (ing: eav.-Canevari). éd hi, i ji: | La giornata del è fu impiegata a miglio | ale lemgio im N 12860 — 4 — — IV Toditn Le GNA ARE SPA RI 
determinato di fare uma prima pubblicazione; | 11 Freie Presso del 5 ha i seguenti di: | fare la situazione delle trapps francesi. UBbL SS. FF. RR... N1. — —d. —— {tal Bn 


che comprenda i profili d’un gran tratto dei 
fiumi Tevere éd Arno, nonchè la pianta dei 
bacini formati dai fiumi stessi, il tutto cor- 
redato da una serie di note e di osservazioni 
illustrative. _ st ; 

‘ Ha inoltre stabilito le varie località‘ nelle 
quali dovrebbero collocarsi, nei predetti ba- 
cini, i ploviometri 6 gli idrometri necessari 
per le relative osservazioni periodiche, stan- 
ziando altresì la somma oceorrente per la 
pronta confezione di tali stromenti. 


—_ 


sro TA 3 (diretto). — Come sede |, L'armata del generale Ducrot bivaccò nella 
€ Cost 4) ;) 


“Ja | notte del 4 nel bosco ii Vincennes, quindi 
della Conferenza è stata scetita Londra; i ripassò la Marna 6 si concentrò per dare se- 
durata della n dilito mn pre- | guito alle sue operazioni. Abbiamo fatto: circa 
dute. Il governo tor" ezzo per pagare il cou- | 400 prigionieri. ——_ tardi fa 
stito di 2 milioni e mezzo p' Tours; 5. — Notizie di 4A n 
pon di gennaio. | «©» ; ta 2 ricevute per mezzo di un pallone, recano: 

< 11 generale Ignatielî ke gra i ! - La giornata di giovedì fa impiogata a sot 
sere impossibile un form nio czersmon.intra- ‘ terrare i morti e a soccorrere i feriti. 
nota di Gortsshakoff; peri jar al trat=-j 1 francesi calcolano chele perdite prussiane 
prenderebbe. alcuna azione contrat | nelle giornate di mercoledì e di venerdì ascen- 
dato di Parigico | dino da 15,000 a: 20,000 uomini 


-_———; I francesi non furono inquietati dal nemico 


gnata dal primo versamento (L, 51), mediante va- 
glia postale o biglietti di Banca, in Jettera.racco- 
mandata. . 


RAGCOMANDIANO teviso sawone 8 


\BELLEZZA chè è in quarta pagina. 


Az, SS. FF. Livorno. N. I .210 — d. — — 
Obbl..8-°1o delle sudd. 
Az. SS. FF. Merid, FC. 
5 otoit..in picc. pezzi N, 
8° id id Zi al l ci 
r naz. picc. pi Ll ——d - 
NaSelani d'ora «+ Ne le-£1.09 &- 21.08 
Prezzi fatti-del 5 °1o 59/05, b9, 58 93 re. 
Borsa di Genova del.8 dicenibre 
Ult. corso Cor. pr. 
5 .e[o Rendita italiana ‘colt. 5905 5870 
» » » fm. Hi 10 __-—_ 
d’Italia . . . fim. 2990-  —_ 
Cent. ital. v.400 fm. 485 — 2 
Az. Ferrovie Meridionali f. m. 836 — — 835 — 


——_—_—__ 

D'INGLI dui 
LEZIONI D'INGLESE si: 
p. 4. Firenze. 3 


TRATRI D'OGGI 


tà Ufficiale ‘del 6 scrive che il 
o dei lavori pubblici riceveva il se- 


ì nel: passaggio della Marna effettuatosi sabato, i demaniali. cont: . — — — — f NICCOLINI. — Operetta: Guerra d'amore: con 
ISPACCI ELETTRICI "Lo viuorio di mercodì è di venerdì pro' | bb. en demaniai. cani. ig 
sJavori all'imbocco :|- - î dussero grande entusiasmo a Parigi. ; Borsa di Torino del 5 dicembre E si 1. Sigloroltà RAR ia 
e delle.Alpi; si sen-, ( AGENZIA STEFANI) .|_ Il generale Renault ebbe un nie tane: Linda PENE: pr A PA Bi: — Stenterello pis- — 
x « d n 5 tI ani i Aa A bd %, Li 
Bic quattro? id B ron Tours, 5. —+ Notizie ufficiali. Dopo diversi Il generale La Charriore (roi MT zicagnolo a Roma; Ballo Evellina. 


Î colpi. combattimenti che ebbero luogo il 2 e il.3,, Paturel e Boissonet s 


Sert 


- NUCA (IMA 


d-E2- 10h 


AMI io 


dacato del Prestito in Firenze B. 
toscrizione.. 


poasili 


ui Lrt Peo.Chin 


Li 


hi 


128 Premi per un totale di . 


e i n in oro i d 
® » Ti 100 | 20 id. 


restito a P 


TITOLI LIBERATI. DI 1°, 2° 8° 
io e per ogni Titolo del Prestito; di Barletta validi per concorrere all 


LIRE CENTOMILA IN ORO 


7 _(oltre-il. Rimborso di Luire Cento in Oro per ogni titolo, concorre continuamente ediìntutte le Estrazioni 
ù a 150,000 Premi anche in Oro da Lire 


— DUE MILIONI — UN MILIONE 


che 

int 1 Premio di L. 107,000 
OGNI. OBBLIGAZIONE ite LA 
e » . 
pagabile in carta di L. GO 2 id. >» 400, 
2° id. » 300... 
» 100. 

100 id. D) 30. 


più 50 Rimborsi di L. 100 cadauno, L. 5.000 


n 


ue AMNVZISO 


& IL QUINTO VERSAMENTO di Lire 15 avrà luog 


toa titoli sui quali si effettua il' quinto versamento concorrono nella Estrazione che avrà luogo il 


20 Dicembre 1870 


chioma col premio di 
| LIRE 100,000 rvono 


Dal Sindacato în Firenze B. TESTA e Comp. o dai vari Incaricati si potranno ottenere al prezzo di 


uantuna 


f# K5° VERSAMENTO 


‘Estrazione del 20 Dicembre în cui sarà pagato il Premio di 


ia 300;000 —=— 400,000 —— 200,000 —=— 400,000 —=— 50,000 ECC. 


n» “ner 150,000. Premi L. 33,810,000 — 800,000 Rimborsi Lire 30,000,000 
Totale Premi e Rimborsi Lire 63;810,000 tutti pagabili in Oro. 


{Il pagamento del quinto, Versamento verrà convalidato da apposito cupone-timbro munito delle firme del SINDACO e del TESORIERE 
l|aella Città: dî Barletta, da attaccarsi. sul Titolo Provvisorio come un francobollo postale al posto indicato sui Titoli stessi. 


QUADRO DEI PREMI 


saranno. pagati nella quinta Estrazione che avrà luogo il 20 Dicembre 1870 


100,000 in Oro 
1,000» 
1,000 

800 
600 
2,000 
3,000 


+ + L. 110,000 în Oro 


L. 

» 
SO) 
» 

» 

» 

» 


sv LOÙÙ 


TeIMII 


o dal 10 al 15 dicembre 1870 pre 
TESTA e C. e presso tutte le Case incaricate de 


il Sin 
sot. 


PRA GINQUA ANNI 


cinque estrazioni 


in ciascun anno 


‘PILLOLE UNGUENTO 
HOLLOWAY 


. PILLOLE DI HOLLOWAY 


} Timedio. è riconosciuto, universalmente come il più efficace del mondo. Le 
1 , non hanno che uha sola causa generale,. cioè. l’impurezza 
del le, che è la fontana detla vita. Detta impurezza si: rettifica ‘prontamente per 
l’uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che, Spur lo stomaco e l'intestino per 
mezzo loro ronzio balsamiche, ‘porifi 0 il sangue, danno tueno.ed energia 
ai muscoli, sed. invigoriscono l’intero. sistema, qua rinomate Pillole sorpasi 
sano altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle ren- 
in ‘o sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il si- 
stema nervoso-.e rinfo?zano ogni parte della costituzione, Anche Je persone; della più 
gracile scomplessione possono far. prova; senza timore, fogli effetti. impareggiabili di 
queste ottime Pillole,, regolandone le dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli 
pati opuscoli che,trovansi con ogni scatola, 
“osa UNGUENTO BI HOLLOWAY è 
Finora la scienza medica non hai mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
gonarsì con questo maraviglioso UNGUENTO, che identificandosi col sangue, Badr 
con esso fluido sla ne scaccia lo impurezze, spurga e risana le parti travagliate 
@:curaiogni. genere: di piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo unguento è un infal- 
curativo, verso; la. Scrofo i Cancheri, Tumori, Male di gambe, Giunture rag- 
rinzate, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, Ticchio doloroso @ Paralisi, 
Devi prazioni vendonsi in seatole e vasi psgrnpagnati da ragguagliata istruzione 


Ain da tutti i principali farmacista del mondo, e presso lo stesso au- 
ore, fl. leway, TER ferma VALITÀ i 
s Depositi ia: Genova, C. Bruzza; Torino, A. Pivetta e 


post: tutte F. Bonzani; Napo, 
G.; Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo , 53. Milano, G. Rertaralli di Tommaso: Alas. 
sandria. Fommaso Basilio, Trieste, 1. Serravallo; Firenze, Uitta A. Dante Ferroni, 


via Cavour, 27 
ESTRATTO 


D'ORZO TALLITO 


concentrato, senza fermentazione,” fatto esattam i Liebi 
fee STI SI pine gra erp lente secondo le norme di Liebig 
: , li Roth e Braun Feuérbach-Stoccarda 
—Direttore tecnico I. Roth, farmacista e chimico approvato. Rimedio riconosciuto e 
raccomandato mirabilmente per la sua straordinaria efficacia e facilità a digerirsi, 
contro tutti i mali di gola e di petto, come tosse, raucedine, ingorgamento, difficoltà 
di respirazione, ecc. Buono specialmente per fanciulli serofolosi, come surrogato del 
iene olio difbraio: È merluzzo. Prezzo L. £ il vaso. Li 
Deposito. generale farmacia Bambi, Mercato Nuovo, Firenze, i n 
cellino. Deposi : Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, (A Fira al note 


iti sUCCI 
i, stessa Ditta, Toledo, 53; Roma, stessa Ditta, via della Maddale: + Pi 
Za rr fo den Luigi Bota, farmacista. Si spedisce srt dia 
lel commit i i) 
RO ittente, contro vaglia relativo. Sconto 


NALATTIR DI PETTO 


IPOFOSFITI 
del dott. CHURCHIL 


Siroppo d’ipofosfito di soda. 
Stroppo d'ipofosfito di calce. 
Pillole d'ipofosfito di chinina. 


GLOROSI, PALLIDI GOLORI 
Siroppo d'ipofosfito di ferro 
Pillole d'ipofosfito di. Manganese 


Dopo alcuni giorni di cura la tosse, 
diminuisce, l’appetito aumenta, i su-| 
lori durante la notte si fanno meno] 
|abbondanti, 0 cessano affatto, l’amma-| 
lato si sente meglio, ha migliore cera, 
digerisce bene, sente vemrgli le forze! 
(e prova un benessere al quale non! 
è abituato. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua. 
rata colla firma del dott. Churchill) 
(e avente il marchio della farmacia) 
SWANN, 12, via Castiglione, Parigi. 


PASTICLIE PROTORALI 
del dott. CHURCHILL 


Calmano  all’isante la tosse dei ti- 
(sici producendo nella bocca e. nella! 
ola una sensazione di freschezza ed 
paid particolarmente aggradevole e| 
lutare, 


SIROPPO L. 6 la bottiglia, 
PASTIGLIE L. 2 50 la scatola. 
Agenti per l’Italia A; MANZONI e 
Comp. via della Sala, 10, ‘in Milano, 
© vendita in Firenze nelle. farmacie 

Pieri, Targioni, Roberts e Groves, 
Pisa, Carrai e Rossini. e. Comp., —| 


Livorno, Boccacci e nelle primarie far-| 
macie d’Italia. 


UNA SIGNORA “si 


istruita desidera sistemarsi in una fami- 


glia in qualità di guardaroba o gover- 
nante. Dirigere lettera al sig. Bergamini. 


Firenze. 


UARTIERE st ep.we 
al 1° p. mo- 
biliato in via Remota, 8, presso la Piazza 
| dell’Indipendenza, da appigionarsi al pre- 
| sente.“ 
Recapito al 2° piano. 


SCIROPPO FERRUGINOSO. i 
I SCORZE D'ARARCIO R DI QUASSIA AMARA 


all’ Ioduro di Ferre indlterabile 
[|>17.-P. LAROZE, ranfacista a Panio: 
NÌ Lostateliguito e quelle sotto di || 
#3 eni il ferro si amministra facilmente 
f| sonzo alcunesconeerte,e per preciozli 
| eferibile e Pillole, ai Confotti, ete. La {È 
idj sua azione fenice dovuta al torre, 
(| antiperiodica dovuta alla Quassta || 
il mmara,di/fusivedovataalieseerze 
d’Armacto ne fanne il miglioi ricos» 
fi tituento dei temperamenti indebolati, 
e il piu sicure ausiliarie deci olio di 
fegato de Merluzo svendo per 
S| salvacondetio H Sciroppo di Scerge li 
N] d'Arencio mara primato I 
appreszzto per la Guarigione I 
di stomaco digestioni penesas,inap= {i 


2, ruo des Lions-8t-Paul, 
Depositi in Firenge: Pieri, ) 
Dante Ferroni, Bizzasî, — 


EDUGA TUO FIGLIO 


Opera del cav. PIETRO NOTO BADGE 


Premiato dal Ministero dell'istruzione 
pubblica 


Un elegante vol. in-160 di circa 500 

pagine. 
Ì Prezzo lire quattro 
{i Quest'opera, utilissima ad ogni ceto di 

persone ed encomiata dalla pubblica stampa 
| @ da insigni scrittori, trovasi vendibile 
‘ presso l’autore in Firenze, via S. Gallo, 55, 

all’Emporio librario di A. Dante Ferroni, 
Via Panzani, 18, Firenze, ed in Livorno 
i presso il sig. Giusti, libraio di faccia alla 
‘ posta. Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via 
i della Maddalena, 46 Napoli, stessa Ditta, 
f Toledo, 58. Si spedisce franco in tutta 
i Italia. Invio raccomandato per posta, con 
; aumento di cent. 80. 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


Un ricco ed affatto originale volume adorno del ritratto de Pioto Mux. 
regazza. Vi collaborarono i più insigni dottori:d’Italia. L’igiene della donn 
vi è svolta in modo completo, originale, moralissimo e brillante. Prezzo L.2,|j 


Questo volume vieno date im dono a tutti coloro che si 
nano per um anno al ps a}s4toa 5 M 


PASSATEMPO. . e 
Giornale del sentil.sesso , di 

che vede la luce due volte al mese in Torino in eleganti fascicoli ‘di 50 
pagine ciascuno. È ora entrato nel terzo ammo della sua ‘florida esi- 
stenza. Ha a promotrici S. A, R. l’Augusta Principessa di Piemonte @ le 
più elette donne che onorine la nobiltà e la borghesia italiana.., È diretto! 
da A. Vespucci. 1 î È 

Il prezzo dell’abbuonamento annuo per tutto il Regno d’Italia ‘è di s0 
Lire 10. ; A 

Gli abbuonamenti hanno: principio col 1° d’ogni mese, 

Rivolgersi esclusivamente con vaglia postale corri: alla Direzione] 
del Passatempo, Piazza dello Statuto, n. 16, p. 1°, in Torino. 


S|£x 
als 
sa rézdo 
4 & ciao 
CHOCO Bari 
Ciclale: 
| ni. > de 
| Li Ei 5 E 
- 154 
Mis n'a 
& 6 west Gi =! È 
E EI 
pi SIE 
8; ai 2 
Le Chocolat-Impérial;composé*de*cacdossiettte 28 E 3 
sucres de choix, exempt&de tous mélarigos, est. | SSSNS 
recherché pour ses propriétés bienfaisanteskethaygio- ASA 
niques. .S £ <d 
La Maison Louit Frères &;C°,-fondéesen$1825, a < 
toujours donné à sés Chocolats, considérés-au- point s LS £ 
de vue de l’Aygiène etide la santé, toute-l'amélioration = E Q 
dont ce précieux aliment peut étre susceptible;» Biasi af 
Quinze récompenses'de premier ordre ,.Ie /Wrevet de. su 
Fournisseurs de S. M. l'Empereur; deux Médailles if = © Ss Sis 
gas module accordées par le Jury de l'Etposition:-{f .. E .@< 
niverselle. de Paris 1887, assurent Ja sup&riarité des.:|fi SS |g 
CaocoLars de la Maison-Lonit.:Frères & C°.., ae FENG N =: 
RARE TO ess Sa 
PRIX DUZCHOCOLATSIMPÉRIAL:: 3,33 
Qualité fine... Qualit&surfine...... pt» <flf--7” E SS 
»  extra-i -» — superfine,..i.4 ». {i = “È Sé = 
n° e: 
Chex les principaux>commeregants. i s £ E E 
fissa 
SE o 


ANTICO DEPOSITO 


comato CASSE FORTI IN FERRO. 


rinomate 
delle miglioriFabbriche di: Vienna 


E 9 
prosso Gaveicxa e G., in Firenze, Piazza del Duomo, N. 15. 


RIVISTA, ECONOMICO-FINANZIARIA 


Anno IlI — 3 numeri al’ mese 


MONITORE: UFFICIALE 
di tutte le Estrazioni finanziarie nazionali ed estere 


ECO DELLA BORSA 


La Gazzetta dei Prestiti è l’unico giornale in.Italia dedicato ai valori mobiliari 
Pubblica colla massima prontezza e immancabile precisione i bollettini ufficiali di 
lutte le Estrazioni nazionali ed estere, nissuna eccettuata, avendo istituito delle 
corrispondenze ufficiali non solo in Italia, ma in dati principali centri del mond: 
finanziario. Pubblica le convocazioni di tutte Società, i lere pagamenti, dividendi e 
bilanci; le notizie economiche, operazioni e sceperte più importanti; -le. ricette! 
ferroviarie e le_situazioni del mercato serico; i programmi di tutti i presti i, i 
prezzi hi sottoscrizione e modi dì pagamento; i bilanci pubblici di tutti i popoli, 
gli appalti, le riviste di borsa, i prezzi correnti di tutti i valori d'Europa; ese- 
guisce inoltre, senza compenso, qualunque. commissione per conto dei suoi abbe- 
nati in compra e vendita di valori mobiliari; e dietro invie di un semplice fran- 
icobollo. per fa risposta, dà qualunque chiarimento ai suei abbonati. La Gazzetta 
idei Prestiti, per l'immenso favore con cui:venne accolta dal pubblico e per Ja 
tenuità del prezzo, è ritenuto il periodico indispensabile per ogni. possessore di 
valori mobiliari. 

Abbonamento annuo, franco a'domicilio «in tutta:Italia, L. B. 
IN Prontuario generale di tutte le estrazioni dei prestiti a premi avvenute a tutto; 
dicembre 1870, si spedisce franco ja domicilio per lire 1. 
Dirigersi alla Gazzetta dei Prestiti, Agnello, n. -7, Milano. 


| GAZZETTA DEI PRESTITI 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


SI VENDE una.caldaia a vapore con motore della forza di quat 
tro cavalli. Recapito alla Tintoria Rossi, via Romana, n. 60. 


IStabilimento tip., lit. ed elettro-galvanico | 


diG.PELILAS 


Firenze sul Prato — Stabile Barbetti 
CALENDARI PER L'ANNO. 1871 


Calendario postale comune y 


Li » con eleganie copertina  » 080, » 
» da gabinetto RoSonE ni x 2030 >» 
LI » su cartone lucido —»935 » 
» da portafogli 9° rta € » 015 


Contro vaglia si spedisce assicurato per posta 


SI CEDEREBBE 
anche subito una cartoleria già bene avviata. Dirigersi alla Società) | 
‘generale degli annunzi sui giornali in Firenze, via Cavour, n. 27. 


Il 


